
Festa di fine carriera per la prof.ssa Graziella Canna Gallo, dirigente dell’Istituto Superiore 

‘L.Lagrangia’. 

Giovedì 26 giugno, dopo aver presieduto, nell’Aula Magna dell’Istituto Rosa Stampa, l’ultimo Collegio 

dei Docenti della sua carriera da Dirigente, la prof.ssa Graziella Canna Gallo ha salutato la fine 

carriera e l’imminente sua messa a riposo prevista per il prossimo 1 settembre 2014, con una cena 

ufficiale svoltasi presso l Seminario arcivescovile.  

Commozione, applausi e doni preziosi 

hanno caratterizzato una serata durante la 

quale Graziella Canna Gallo ha voluto 

attorno a sé tutta la sua ‘famiglia’ del 

Lagrangia, docenti, amministrativi e 

personale Ata, ed i suoi amici più cari, tra i 

quali mons. Pino Cavallone a far gli onori 

di casa, molti ex colleghi già in pensione, 

tra i quali l’amatissimo Angelo Fragonara, 

la presidente del Consiglio di Istituto 

Patrizia Baici con il marito, Andrea Corsaro 

ed il presidente della associazione ex 

allievi del liceo Classico Luigi Omodei 

Zorini e consorte. 

Nel suo discorso ufficiale, sorridente ma 

commossa, Graziella Canna Gallo ha 

ringraziato uno per uno, con affettuosi 

piccoli ‘ritratti emotivi’ di ognuno di loro, i 

suoi collaboratori più stretti ed i docenti 

referenti di funzioni strumentali, quindi 

tutti i docenti, il personale amministrativo 

e tutto il personale ATA dei tre Licei che 

compongono l’essenza del Lagrangia: il 

Liceo Classico, l’Istituto Rosa Stampa, con 

i licei Linguistico, delle Scienze Umane ed Economico-sociale, ed il Liceo Artistico Alciati nelle sedi di 

Vercelli e di Trino vercellese. 

Molti i doni a lei offerti, testimonianza tangibile dell’affetto e della stima di docenti ed alunni, accolti 

con la giusta emozione: il prezioso collier da parte di tutto il Collegio dei docenti, subito indossato per 

la cerimonia, il busto in gesso scolpito dalla docente Daniela Brescia, i tre ritratti a pastello e 

chiaroscuro a matita, uno per ogni lato del suo carattere, opera della docente Monica Falcone, 

l’importante ritratto, dipinto ad olio su tela, creato e donatole dall’ex allievo Muka Socol, ed infine la 

scultura in vetro, un grande fiore dai cinque petali rappresentanti le cinque classi dell’Artistico di Trino, 

offerto da allievi e docenti della sede staccata dell’Alciati.  

Una carriera importante, quella di Graziella Canna Gallo, iniziata da allieva proprio tra i banchi del 

Classico di Vercelli e con il compagno di classe, e poi valente collaboratore a scuola ed amico per tutta 

la vita, Angelo Fragonara e che si conclude con il prossimo collocamento a riposo l’1 settembre 2014, 

dopo 48 anni e 10 mesi di scuola, 33 in totale come preside.  

Presente al Lagrangia da ben 23 anni, due da docente e 21 da Dirigente, Graziella Canna Gallo è 

diventata, grazie al suo impegno costante e fattivo per la ‘sua’ scuola, la colonna portante del suo 

Istituto, istituto che ha sì segnato grande parte della sua vita ma che da lei è stato fortemente 

connotato ed ampliato nei numeri, gli alunni passano dai 220 del 1993 ai circa 1200 di oggi con ben 

135 docenti, e nella sua fisionomia globale: è con lei che nascono il Liceo Artistico Alciati sia Vercelli 

che a Trino vercellese ed è con lei che, si spera, si vedrà la prossima apertura del Liceo Musicale a 

Vercelli.  



Una donna e la sua scuola, ma la scuola non è solo aule e banchi, libri e dizionari negli zainetti,  

computer e nuove tecnologie di oggi e penne e gessetti come un tempo. Una scuola è saper ascoltare 

docenti, colleghi, alunni e famiglie, creare rete di intese e di partecipazione con le attività del territorio, 

essere aperta a mille iniziative e novità, creare e sostenere progetti anche arditi, tra i tanti gli Scambi 

culturali con Polonia, Germania, USA e persino Urss, far emergere le eccellenze e sostenere le fragilità, 

spronare e sollecitare al miglioramento, come ha sempre saputo fare Graziella Canna Gallo.  

L’Istituto Superiore ‘L.Lagrangia’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


